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DIREZIONE E AMMINISTR. - Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono i manoscritti. 


La contro Alleanza 


Il primo ministro inglese non ha 
limitato il suo viaggio alle coste del 
Regno Unito, ma girata la prua a le- 
vante, se n'è andato a Copenaghen. 

L'anvunzio di questa visita sulla 
costa danese — se s1 ha da credere 
all’ Havas — ha prodotto viva impres- 
sione nella capitale tedesca. 

Senza stare a cercare come abbia 
fatto |° Zavas a verificare la vivezza 
di questa impressione, crediamo ab- 
bia ragione il Temps, quando dice che 
la presenza del signor Gladstone a 
Copenaghen avrà una reale impor- 
tanza nelle circostanze attuali. 

Più voite i giornali tedeschi hanno 
parlato di un progetto di alleanza bal- 
canica attribuito al loro vicino a O- 
riente. La gita del principe di Mon- 
tenegro a Costantinopoli, i viaggi del 
re di Grecia e del principe di Bulga- 
ria, sono stati considerati come indi- 
zi di una situazione diplomatica in 
via di formazione. Se da una parte 
la Rumania e la Serbia sono entrate 
nell’ alleanza austro tedesca, è evi- 
dente che |’ infiuenza preponderante 
dei due imperi sarebbe singolarmente 
minacciata dall’ esistenza di un’ altra 
confederazione di cui facessero parte 
la Turchia, Ja Grecia, gli Stati scan- 
dinavi e } principati dei Balcani, e 
della quale la Russia fosse l’ inspira- 
trice.» 

« Ma questo pericolo — continua il 
Temps — sarebbe ancor più grave se 
\’ Inghilterga prestasse a questi nuovi 
alleati l'appoggio della sua influenza. 
Ora, il signor Gladstone sta per in- 
contrarsi a Copenaghen coll’ impera- 
tore di Russia, il re di Grecia e il re 
di Svezia e Norvegia. Quaotunque la 
principessa di Galles sia già presso il 
padre, il re di Danimarca, l’arrivo del 
primo ministro inglese dà 11 carattere 
di un convegno diplomatico a questa 
riunione di famigi.a. Non è inutile 
fare risaltare l’importanza di questo 
passo nel mentre il giornale ufficioso 
tedesco, dà una lavata di testa ai suoi 
colleghi inglesi che consigliano aila 
Francia di abbandonare la sua poli- 
tica di espansione coloniale e di ri- 
servare tutti i suoi sforzi per ripren- 
dere un posto più importante nei con- 
certo europeo, » x 

Forse qualche cosa di vero c'è in 
tatto questo. 1 tre, o anzi 1 quattro 
gruppì, che formerebbero la contro al- 
leanza, sono tutti rappresentati dai 
rispettivi sovrani in quel convegno 
mezzo famigliare, mezzo diplomatico. 
Se all Inghilterra pare opportuno di 
rinforzare con le sue navi, coi suoi 
denari, e sopratutto, coila sua immensa 
influenza morale, la diga antigerma- 


nica, non saranno certamente i rim- 
brotti della Norddeutsche che le fa- 
ranno cambiar strada. 

La Russia, dal canto suo, non fa più 


mistero delle sue velleità antigerma- 
niche. Il Nord, per esempio, 1 rapporti 
del quale col governo russo sono ben 
conosciuti, si affretta a dichiarare che 
le voci messe in giro intorno a un 
colloquio, che il signor di Giers do- 
vrebbe avere con Kalnoky e con Bi- 
smarck, sono assolutamente infondate, 
Se il signor di Giers si muoverà da 
‘Pietroburgo sarà soltanto per andare 
a salutare sua figlia, che è malata in 
Isvizzera : e in Isvizzera, si badi, 80g- 
giunge il Nord, non in Italia! 
Siamo curiosi di vedere come andrà 
a finire la partita impegnata sullo 


scacchiere europeo; ma nel tempo 
st:ss0 siamo disposti a sacrificare la 
nostra curiosità al desiderio che la 
partita vada per le lunghe e si faccia 
patta. 


SBRAITANO SEMPRE 


I giornali radicali continuano ad ac- 
cusare quei giornali che non sono del 
loro avviso sui fatti di Cesena, di Faen- 
za, di Forlì, di « calunniare il gene- 
roso popolo delle Romagne». Non sa- 
rebbe tempo di fiairia con queste stu- 
pide accuse, le quali aumentano l'au- 
dacia dei facinorosi, poichè si dà loro 
a scudo il patriotismo? Sappiamo bene 
che nelle questioni politiche, più ao- 
cora che nelle altre, è im possibile l’ac- 
cordo, e che movendo da principii op- 
posti si dee venire ad opposte con- 
chiusioni. 


Le idee di tolleranza dovrebbero pure | 


aver fatto tanto cammino, da rendere 
possibile questo fatto che si sostenga 


colia maggior energia e vivacità la | 


propria opinione, riconoscendo pure 
che gli altri possono essere in buona 
fede nell'opinione creduta falsa. Sono 
tanti gli aspetti d'una questione po- 
litica e le passioni danno loro colori 
tanto diversi, che nono è da meravi- 
gliare se uno dice bianco e l’altro 
nero. Bisognerebbe essere più giovani 
che non siamo per formalizzarsene. 
Ma pare a noi che s1 dovrebbero 
sdegnare le armi insidiose. Questa della 
calunnia « al generoso popolo delle 
Romagne » è una vera pistola corta. 
Noi crediamo ridicola la pretensione 
del Dirito che si possa far rispettare 
la legge colla dolcezza, quando uomini 
avvezzi ad una lunga impuoità, tro- 
vano il loro tornaconto nella viola- 
zione della legge. È necessario in que- 
stì casi far capire che la legge c'è per 
tatti e sarà meglio tardi che mai. Ma 
non è i) popolo delle Romagae che 
viola la legge. Sono alcuni facinorosi, 
resi audaci dalla impunità, eche sgo- 
mentano quelli che sono in fondo le 
loro vittime, perchè han finito per per- 
suadersi che essi seno più foru del 
Governo. Non è un faito raro pur troppo 
che ì pochi 8° 1mpongano in un paese 
ai più. Il proverbio latino audaces for- 
tuna juvat è applicabile a tutto il 
mondo e non alle Romagne soltanto. 
Ma un Governo, che sia compreso della 
sua missione, deve appunto impedire 
questo genere di audacie. Quando ve- 
diamo che in Romagna è interdetta 
l’onesta manifestazione dell’ opinione 
che è consacrata daila maggioranza 
degl’ ltaliao, e che un giornale mo- 
derato cosutuzionale, il Ravennate, am- 
mette che lo stemma Reale può di- 
venire Una provocazione, Ne sappiamo 
quanto basta per couchiudere che la 
libertà è ivi una vana parola, perchè 
solo le opinioni estreme possono essere 
manifestate, non le opiuivni conserva- 


chè la legge deve essere rispettata 
dappertutto ? 

lavochiamo dal Governo non già 
misure draconiane, ma il rispetto della 
legge, in qualunque caso e contro tutti, 
e allora i faciaorosi appariranno ben 
dìstiati dal popolo romagnuolo, ognuno 
potrà contarli, e cesserà la paura che 
essi incutono. Noi in questo modo non 
accusiamo, e tanto meno calunuiamo 
il popolo della Romagna, ma accu- 
siamo il Governo per le sue debolezze 
passate. Non invochiamo il terrore go- 
vernativo; domandiamo l'esecuzione 
della legge, mentre se coloro che la 
violano sono quasi sicuri dell'impu- 
nità, si ba il terroredella piazza. L's- 
secuzione della legge sta fra ì due 
terrori e li impedisce satrambi. 

Lasciate dnuque da banda quasi pa- 
roloni che adoperate in queste occa- 
s:0nI, @ che non fanno più impressione 
a nessuno. La stampa ne guadagoerà 
iu autorevolezza, quantunque dovrà 
sagrificare periodi che possono parere 


eloquenti a chi ha cattivo gusto per- | 


chè sono soacri. D.te la verità che 
quando lanciate agli avversarii vostri 
gli epiteti d'infami, disonesti, lo fate 
auzitutto perchè volete arrontondare i 
periodi. Quegli infami, disonesti, ma- 
scalzoni si trasformauo Improvvisa= 
mente in gentiluomini perfetti, non 
con un duello, ma con ui ‘semplice 
processo verbale. Sono parole delle 
quali si è smarrito per via il sigalf- 
cato. Il disprezzo dei giornali radicali 
è platonico, come l’ amore dei Petrar- 
chisti. Sono piante affini, del giardino 
d’ Arcadia, che ba nel nostro bel paese 
limiti inesplorati. 

Il deputato di Pesaro, signor Dotto 
de Dauli, chiama anch'egli in massa 
infame la stampa « che studia di get- 
tare a mao salva ingiurie e calannie 
contro il popolo, e inganna iniqua- 
mente la pubblica opinione ». Il po- 
poio! come si abusa del suo nome! 
Si dice che gli aggressori del conte 
Panciatichi commisero un delitto, che 
quelli che si riumirono per chiedere 
la liberazione degli arrestati, dove- 


| vano sgombrare dopo le intimazioni, 


| sero subito arrestati e 


trici di tutte ie gradazioni. E si dirà | 


per questo che caluoniano Je Roma- 
gne? Ma che razza di logica haono 


questi signori, che un giorno sosten- | guardie ai pubblica sicurezza è odiosa, 


gono che nelle colonne dei loro gior- 
nali si devono affiontare tutte le que- 
stioni, anche le più delicate, anche 
quelié che più offendono le suscetti- 
vità patrioticho, e ua altro, perchè non 
vogliono imbarazzarsi con amici troppo 
compromettenti, gridano che si offende 
il patriotismo, quando si dice che, certi 
fatti non devono accadere, e che ove 
accadano devono essere repressi per- 


per rispettare la legge, e si calunnia 
il popolo! Ma il popolo non è nell’ e- 
sercizio della sua sovranità, se non 
quando va alle urne, e allora, ch'è 
veramente sovrano, non parla. Tutte 
le altre volte che vi è soltaato della 
geute che urla in istrada, non è il po- 
polo se non per coloro che ci sentono 
una manifestazione favorevole alla loro 
vpinicue! È tempo che si fiaisca di 
scambiare il populo coll’ eco della pro- 
pria voce! 

Forse che il deputato di Pesaro crede 
di metter pace, togliendo al recchio 
melodramma politico Ja-scena « delle 
guardie travestite che gettano in terra 
coltelli e pugnali, affinchè, raccolti da 
qualcheduno della fotla, costoro venis- 
processati ? » 
lu un paese ove c' è già la tendenza 
a credere che gli ageuti dei Goverao 
sieno la quintessenza di tutti i delitti, 
ove un altro deputato avvocato disse 
testè in Tribunale che la divisa delle 


non è certo questo il modo di contri- 
buire al ristabilimento della pace pub- 
blica. 


—rredizeceee— 


IL VENTI SETTEMBRE A ROMA 


La commemorazione del 20 settem- 


bre riuscì imponentissima. Sessanta 


Associazioni politiche e operaie vi 
presero parte con le rispettive ban- 
diere, 

Erano presenti il generale Lopez, il 
colonnello De la Penne e il colonnello 
Camante dell'8* fanteria. 

La Rappresentanza comanale, con 
a capo il duca Torlonia, si recò prima 
al Pantheon, ove depose una ricca co- 
rona con nastri sulla tomba di Vitto- 
rio Emanuele. w 

Fu ricevuta da un gruppo di vete- 
rani, condotta dal loro capo generale 
Galletti. 

Lo stradale da Porta Termini a .'or- 
ta Pia era affoliato di popolo. 

Alle 4 sì giunse a Porta Pia, Ia- 
tuonata la marcia reale, lo bandieta 
delle associazioni attorniarono quella 
dei veterani. 

Il duca Torionia si cinse la sciarpa 
e pronunciò un discorso commemo- 
rando l'anniversario solenne, ricor= 
dando il Gran Re e l'esercito e sa!lu- 
tando l'avvenimento che coronò l'o- 
pe:a dell’ unità 6 diede alla nazione 
tanta forza morala e tanto prestigio 
da assicurare le simpatie di tutto il 
mondo. 

A documento delle quali cose il Sin- 
daco accennò alle accoglienze fattegli 
recentemente a Vienna. Chiuse accla- 
mando a Re Umberto e all’ Italia. 

coppiarogo grandissimi appla 
grida di Viva l' Italia! Viva il Rel 

Torlonia decorò poscia la  baudiera 
dei veterani 1848-49 della medaglia 
della liberazione di Roma. 

Il generale Galletti rispose com- 
mosso e ringraziò. 

L'ordine fu perfetto. Il servizio d'o- 
nore era fatto daile guardie di città. 

Il Pantheoa fu visitato nella gior- 
nata da moltissimi. 

Ci fu anche il principino di Napoli. 

Gli allievi della Palestra ginnastica 
vi 81 recarono, condotti dai loro pro- 
fessori. 

Un d'essi esclamò: - « Prostratevi 
riverent dinanzi alla tomba del glo- 
rioso Re sabaudo che vi diede una 
patria libera e iudipeadente e giurate 
di conservarla forte, grande e unita.» 

Ieri sera in Piazza Colonna, venoe 


| applaudita fragorosamente la marcia 


reale. 


La piazza era stipata. Sì gridò Vi» 
il Re! Viva Roma! + Lui 


ONORANZE A NICCOLINI 


Le festo a Fireaze furono molto so- 
lenni, Il Re, il Presidento del Consi- 
glio, il ministro della pubblica istru- 
zione, la Camera e il Sanato si fecero 
rappresentare alla cerimonia. Si no- 
tava il cav. Frizzi sindaco dei Bagni 
di San Giuliano, paesello dove nacque 
Niccolini. Le Società operate colle baa- 
diere erano numerosissime. 

Nel tempio d: Santa Croce, Ubaldino 
Peruzzi presidente del Comitato, disse 
poche parole, quindi s! scuperse it 
monumento, opera di'Pio Fedi, col 
suono della marcia reale, 

Parlarono quindi Torrigiani e G:otti, 
poscia si fece la consegna del monu- 
mento 31 Municipio. 

La cerimonia terminò con un di- 


scorso di Tomaso Salviai che depose 
sul monumento una splendida corona. 
Le associazioni e i cittadini si reca- 
rono quindi al Politeama Vittorio E- 
manuele per assistere alla conforenza 
Gargiollt. 
Durante il tragitto, l'imponente cor- 


tà0, in piazza Uoità Raliana girò in- 
torno al Monumeoto ai caduti per la 
patria deponendovi fiori e ghirlande. 
Sotto alla casa dove abitò Garibaldi, 
in piazza Sata Maria Novelia, fa suo- 
nato l'inno di Garibaldi e dinanzi alla 
caserma di via Borgognissaoti, la mar- 
cia reale. 

Il prof. Gargiolli cominciò la con- 
ferenza rammemorando la ciduta del 
potere temporale, po: parlò fra gli 
appiausi, ma troppo a lungo, su Nic- 
colini. 

Quindi la cerimonia ebbe fine. 

Ail' Arena Nazionale si rappresentò 
dalia compagnia Emanuel un atto del- 
Y° Arnaldo da Brescia di Niccolini. 

Ii pubblico fece una dimostrazione 
patriottica al suono degli inni reale 
@ di Garibaldi. 


IN ITALIA 


ROMA 20 — Oggi, alle ore 3, con- 
vennero in Piazza Barberini, per com- 
memorare l'anniversario della libe- 
razione di Roma, le rappresentanze 
deli’ esercito e dei veterani 1848-49, 
molte associazioni con 27 bandiere e 
con alcune musiche. 

Le rappresentanze, disposte in cor- 
teo, precedute dal f.fi di Siodaco e dai 
membri delia Giuntalmunicipale, per- 
corsero la Via Venti Settembre e sì 
disposero in quadrato dinanzi la la- 
pide che ricorda i caduti il giorno 20 
settembre alla breccia di Porta Pia. 
Il corteo era seguito da molta folla. 

ll sindaco, principe Torlonia, lesse 
un discorso di circostauza. Disse che 
dinanzi al fascino del nome di Roma 
tatto cede. Documento splendido ebbe 
la nazione italiana nelle delicate ed 
affettuose dimostrazioni fattegli alle 
feste di Vienna, dove 81 recò come 
rappresentante di Roma. Il Dome di 
Roma, soggiunse Torlon:a, destò eo- 
tusiasmo în ogni petto. Le lusinghiere 
parole di simpatia e i voti di prospe- 
rità rivolti all'Italia fanno fede che 
Roma riscuote ovunque benevolenza 
@ rispetto. Finì acclamando al Rs d'I- 
talia e all'esercito. 

Poi il sindaco decorò la bandiera dei 
Veterani 1848-49. Il rappresentante 
dei veterani, Galletti, riograziò accla- 
mando ai veterani e all’ esercito, ba- 
lnardo della nazione. 

La città era tutto il giorao animata. 
Bandiere dapertutto. Le botteghe del 
Corso e di Via Nazionale furono chiuse 
dopo mezzogiorno. 

— La Giunta, per la ricorrenza dei- 
1’ aaniversario della liberazione della 
città, inviò dispacci al Re e al gene- 
rale Cadorna. 

— Il Corso è stasera illuminato. So- 
no pure illuminati 1 ministeri, gli e- 
difizi pubblici e molte case private. 

Le bande suonano nelle piazze, che 
sono affollattissime. 


MILANO 21 — Ieri mattina il Re 
è stato a Milano — smontò prima alla 
sua villa, poi al palazzo Reale. 

Lungo le vie è stato rispettosamente 
ed entusiasticamente applaudito. 


SAVONA 20 — Nella notte cessò di 
vivere al nostro ospedale |’ artista 
Giorgi della Compagnia Alessandro 
Salvini, che uccise la povera Amalia 
Mey e si sparò poi un colpo di pi- 
Stola, 

Tutte le cure dei medici e della 
madre, sempre al suo capezzale, non 
valsero a salvarlo. 


GENOVA 21 -- La Questura arrestò 
due fratelli B... negozianti che vive- 
vano di truffe dando referenze e fa- 
cendosi scontare cambiali sopra una 
banca M... che era d'accordo con loro. 

Vennero anche arrestati tre iadivi- 
dui che componevano questa banca 
immaginaria. 

Si parla di truffe innumerevoli. 

— È giunta notizia della perdita 
della nave Fratelli Gaggino fra Dun- 
Kuerque e Cardiff. 

L’ equipaggio è salvo. 


REGGIO D'EMILIA 20 — Musi, pro- 
curatore del Re presso il nostro Tri- 


bunale fu sospeso per due mesi dalle 
sue fuazioni. 

Questa sospensione fu causata dallo 
scandalo accennato dall'Italia Centrale 
ma noa spiegato nè da quel foglio nè 
da altri. ti 


BRINDISI 20 — La caldaia del mo- 
lino a vapore di proprietà del signor 
Simone Rubini è scoppiata facendo 
crollare parte dell’ edifizio. 

La caldaia, spinta dallo scoppio a 
una grande altezza, cadde ne! centro 
della città e perforò e fece crollare la 
facciata d'una casa fortunatamente di- 
sabitata. 

Accorsero subito le autorità, i cara- 
binieri @ la truppa. 

Sott> macerie del mulino è stato rin- 
venuto il corpo d' ua operaio schiac- 
ciato. Gli altri si sono salvati. 


RAVENNA 20 — La Società dei Re- 
duci delle patrie battaglie si è recata 
oggi al Capauno Garibaldi coll’ inter- 
vento della Società i Salvatori di Ga- 
ribaldi, della stampa, delle rappre- 
sentaoze diverse, ad inaugurare la la- 
pide commemorativa. Vi furono due 
discorsi ben applauditi. 

Erano presenti soli due delegati di 
Pabblica Sicurezza. L'ordine fa per- 
fetto. 

Gli UMc: pubblici pubblici avevano 
la bandiera nazionale issata. 

La città è tranquilla, nè i repubbli- 
cani, nè i socialisti intervennero al 
Capanno. 


ALL’ ESTERO 


AUS. UNGH. — Due rivoltosi arre- 
stati a Zala-Lò:ò confessarono di far 
parte di una banda di 700 ribelli che 
vive nella selva di Capagegy. Questa 
selva vastissima che s' estende anche 
in Croazia forma un rifugio sicuro per 
i rivoltosi. 

La popolazione dei 
vive in gran timore a 

— Telegrafano da Pest: La città di 
Bries fu devastata da un terribile in- 
cendio. Bruciarono 75 case, fra cui le 
chiese evangelica e cattolica, la scuola 
@ ll palazzo comunale, e l’ ufficio fo- 
restale. 


FRANCIA. — Telegrafano da Mar- 
siglia che lo sciopero dei cocchieri, 
lungi dal finire, va assumendo gra- 
vissime proporzioni. 

— A Saiat-Cyr è morto certo Luigi 
Cendre di 103 anni. 

Suo padre era morto d'accidente a 
100 aani. 


— Telegrafaco da Marsiglia, 20: Il 
vuoto di casa lasciato dal cambiavalu- 
te italiano Rubino, di cui fa annuozia- 
ta la faga, ammonta a 800,000 franchi. 

Molti italiani sono rimasti defrauda- 
ti, e fra gii altri il segretario della 
Società italiana di beneficenza. 

Il fatto ha recato una penosa sor- 
presa, perchè il Rabino era uomo mol- 
to stimato, 


distretti vicini 


EGITTO — Una dolorosa notizia 
giunge da Alessandria. Il dottor Thuil- 
lier, membro della missione Pasteur, 
recatasi in Egitto apposta per fare 
studî sull’ epidemia cholerica, soccom- 
bette al male. 


SVIZZERA — La marescialla dell’ | 


< esercito della Salute » miss Booth 
di cui è stata ansunziata ultimamente 
l espulsione dalla Svizzera, ha voluto 
tornarvi. Questa volta, le autorità 
Svizzere sì sono mostrate anche più 
severe. Miss Booth è stata arrestata e 
rinchiusa nel castello di Neucbàtel. 


——_ Ze 


Giornali e Lettori 


Non vi sarà nessuno che non am- 
metta come da pochi anni siasi straor- 
dinariamente divulgata in Italia la 
lettura del giornale; così che può dir- 
si, senza tema di esagerare, che desso 
in gran parte si è sostituito alla let- 
teratura; dando cognizioni di coltura 
generale che per lo addietro erano in 
altro modo desunte, o procacciate. 


Facendo per un momento astrazione 
dai principî professati dai giornali, i 
quali principî sogliono renderli fra 
loro diversi di indole, di concetto e 
di carattere, avviene che la loro di- 
versità, oltre che dipendere da una 
differenza di principio generale, di- 
penda eziandio dalla grande ed infl- 
nita varietà dei lettori ai quali esso 
giornale curerà principalmente di in- 
sinuarsi, e di raccomandarsi; e quindi 
si osserva della molteplice materia 
della quale 1 giornali possono com- 
porsi, una parte maggiormente curata 
dall'uno, e meno da l'altro e viceversa. 

Vi sono periodici che sono assolu- 
tamente Jocali, e questi vengono avi- 
damente ricercati è letti da diverse 
categorie di persone: 

da quelli che disimpegnano funzioni 
di ordine pubblico per rintracciarvi 
all'occorrenza la lode verso la pro- 
pria amministrazione, 0 la citazione 
del proprio nome, pronto l'indomani 
a spedire due righe di rett fica o di 
commento alla direzione del giornale, 
la quale sarà altrettanto lieta di a- 
prive la rubrica dei riceviamo e di 
buon grado pubblichiamo...: 

dai medici, per rintracciarvi nelle 
inserzioni Ja pattuita e concordata 
lode per la guarigione di una malat- 
tia semplicissima, ma che egli avrà 
simulata grave e pericolosa; 

dagli avvocati per godersi traoquil- 
lamonte nell'ora del verinoutàh i giu- 
dizi del Consiglio di Stato, 0 di Cas- 


sazione 10 materia amministrativa o | 


penale, 0 quando meno seguiranno 
con pari interessamento l' andamento 
di una causa criminale in cui sia di- 
fensore un proprio amico, e li moverà 
un maggiore interesse se qualcheduno 
di loro stessi si sarà sobbarcato da 
solo lo spinoso onere di una difesa 
che sarà tanto più apprezzabile, quan- 
to più d’ impossibile riuscita, e tem- 
pesteranno di bigliettini ufficosi i 
Cronisti afflachè rettifichino il reso- 
conto giudiziario, ponendo le cose a 
loro posto, pronti a creare incidenti, a 
promuovere una casa del diavolo, pro- 
cedendo sulle orme di una malintesa 
opizion pubblica, gabellandosi since- 
ramente di tutti e  principalmenta di 
chi non indovina come dietro tutta 
quella strategia se vi sono dieci pal- 
piti di difensore amoroso, ve ne sono 
novanta di uomo ambizioso. 

dalle giovinette per rintracciarvi le 
pubblicazioni di matrimonio delle lo- 
ro amiche, dalle zitelle per avere la 
magra consolazione di leggervi le pro- 
messe di matrimonio degli altri, dalle 
madri di famiglia per tener dietro alla 
rubrica delle morti, degli assassini, 
degli incendî, dei ratti, dei suicidi, 
collo strascico, e l’ indispensabile se- 
guito di ciarle, e di conversari che lo 
spuntare di una notizia denominata 
interessante suole suscitare nei reg- 
gimenti delle mamme che hauno vo- 
glia di chiacchierare, di magnificare 
loro stesse, il proprio regime, la pro- 
pria famiglia, sparlando naturalmente 
di quelle degli altri, esse, persegui- 
tate da un feroce accanimento di rap- 
presaglia, sacrificate alla semplicità 
in tutto, intolleranti che le famiglie 
la cui condizione è pari alla loro, ab- 
bondino nel lusso, nel mangiare, nel 
darsi bel tempo. 


I giornali che dalla capitale, o dalle 
princi pali città del reguo arrivano nelle 
provincie, a differenza di quelli locali 
vaono soggetti a delle fiere antipatie, 
o a delle simpatie irresistibili. Al Caffò 
od al Circolo essi vengono tramestati 
e maimenati da mille mani, con mo- 
Vimenti nervosi. Alcuni hanno il pro- 
prio giornale come hanno la propria 
opinione, e il proprio cappello: essi 
lo amano come un amico il quale 
abbia verso di loro quel tono e quel 
modo ostentato così ben descritti dal 
De-Amicis nel suo tipo dell’ amico 
protettore. 

Le opinioni espresse dall’ articolista 
sono solite ad essere accettate senza 
osservazioni, e vengono riferiti con 
una verbosità concitata che non am- 
mette replica. 


Il lettore appassionato, e già abi- 
tuato a leggerlo dalla intestazione alla 
4* pagina tutti i giorni ne conosce 
minutamente l'ordine della materia 
nella impaginazione, e vi scorazza tran» 
quillamente come in possedimento pro- 
prio, sicuro di ritrovare dopo l'articolo 
di fondo, od in mancanza di questo 
dopo la Rivista della Stampa Italiana 
e Straniera le notizie generali sulla 
politica internazionale, quindi qualche 
giudizio cospicuo riportato: dalla Al- 
Igemeine Zeitung o dal Times, o da 
qualche altra effameride esotica im- 
portante, per poi intopparsi nei fatti 
diversi, e nello spirito degli altri, e 
risciaquarsi la bocca con qualche boc- 
concino ghiotto di corrispoadenza par- 
ticolare e finire nelle ingrate solitudine 
dei telegrammi. Alle volte tale affezione 
è spinta all'eccesso, el allora l'ama- 
tore si concederà il lusso di comprarlo 
tutte le mattine o tutti i dopomezzodì 
prima di entrare all'ufficio o dopo la 
colazione, e la sua ghiottonerìa sarà 
tanto più solleticata se arriverà al- 
l'edicola proprio sul punto in cui il 
venditore avrà ricevuto il pacco dalia 
posta. Poichè il giornale sarà estratto 


| dal piego, piegato grossolanamente, e 


consegnatogli, egli lo riaprirà, gli darà 
una rapida scorsa sorridendo, si fer- 
merà ad esaminare i pseudonimi, e 
lo ripiegherà diligentemente in quattro, 
poi in tre orizzontalmente, e finalmente 
in due verticalmente Alla sera rio- 
casando lo riporrà insieme agli altri, 
© dedicherà poi una domenica prede- 
stinata, al taglio diligente di tutte le 
appendici, raggranelando i residui fo- 
gli disformi per la vendita, ovvero se 
si asterrà da tale speculazione, le 80- 
relle o le mamme glie ne andraano 
assottigliando il numero fabbricandosi 
dei modelli. Vi sono quelli però che 
non transigono. Finita l'annata, de- 
dicano le ore della loro ricreazione a 
numerare i fogli diligentemente, a for- 
marne dei fascicoli, che riporranno fra 
gli opuscoli della loro biblioteca, e in 
un giornodi malumore indicibile, quan- 
do abbiano patito qualche contragto o 
qualche aogheria riconsoleranno le ore 
del proprio dolore riaprendo il più 
vecchio dei fascicoli, e rileggendo gli 
articoli più belli, che essi avranno i 
mancabilmente segnati con enormi 
stanghette. Di questi, taluni si guarde- 
Febbero bene dal leggere altro gior- 
nale: taluni altri invece presi da cu- 
niosità maligne e morbose pur con- 
servando nel loro cuore un posticino 
riservato al giornale prediletto che 
peosa e scrive a modo loro non esi- 
teranno però di darsi ad una rapida 
e furiosa lettura di molti altri giornali, 
ovvero avranno il lume a cui ricorrere 
per avere noùzie, schiarimenti, 0 com- 
menti sovra determinati argomenti. 
Mi rammento di ua avvocato che della 
Perseveranza, giornale al quale sono 
ascritti 1 migliori collaboratori, non 
leggeva che gli articoli musicali di 
Filippi, e poichè Filippi comincia a 
scrivere nel Dicembre e va fino alla 
Pasqua così il nostro avvocato si ab- 
bonava tutti gli anni alla Perseveranza 
per un semestre: uu mio amico della 
Nazione non leggeva che gli articoli 
di Jarro articoli che tranne di essere 
scritti discretamente bene, non ave- 
vano nulla di straordinario; ebbene 
tali articoli li leggeva due volte e si 
faceva degli appunti su un taccuino. 
Ua altro leggeva minutissimamente 
tatto il Fanfulla ma arrivato al di 
quà e al di là dei monti di Don Pep. 
pino, lo saltava a piò pari. Una ini- 
quità!! perchè Doo Peppino è uno dei 
più intelligenti, redattori del Fanfulla : 
un altro poi, il più ameno, scorreva 
diligentemente tutti i giornali, imma- 
ginativi per che cosa..... per illustrare 
nientemeno che una sua Bibliografia 
sui pseudonimi. 


BorgATTI EmiLIiO 
—_ n 


BIBLIOGRAFIA 


Avremmo voluto parlare a lungo 
delle Nuove Poesie di Romualdo Ghir- 
landa, ma l'indole della nostra Gaz: 
setta non ci permette di fare, come 


sarebbe stato nostro desiderio, un e- 
same minuto dei due volumi i quali 
contengono circa 400 componimenti, 
la maggior parte sonetti. È 

L'egregio ed inesauribile poeta pre- 
dilige sopra tutte le forme d' arte que- 
sta difficilissima, nella quale, se non 
sempre, spesso riesce felicemante: e 
con ciò non intendiamo di fargli pic- 
cola lode, perchè lo scrivere un so- 
netto bene non è cosa tanto comune 
al giorno d'oggi nel quale si scrivono 
degli endecasillabi di dodici sillabe e 
dei martelliani di venti. 

La forma, questa terribile morsa dei 
poeti e dei prosatori, è quasi sempre 
buona: il Ghirlanda la cara indefessa- 
mente, con studio speciale soprattutto 
me' versi Erotici, per me i migliori dei 
due volumi. 

La rima egli ha sempre spontanea, 
nè si scorge giammai lo sforzo del 
cercarla; il fantasma gli si disegna 
nettamente e non rare volte egli ce 
Jo rende con efficace verità. 

Quando poi fa dello spirito, come si 
dice oggi, l’amico Ghirlanda non viene 
meno alla sua fama di freddurista in- 
vincibile edi suoi Lepida oltre il me- 
rito letterario hanno abbondanza di 
frizzi saporilissimi. 

Noi facciamo i nostri complimenti 
e rallegramenti al gentile poeta, il 
quale ingolfato come è negli affari, 
trova pur sempre modo di applicarsi 
allo studio delle belle lettere e asso- 
cia poi l’opera del suo ingegno a delle 
buone az oni. Cc. 


CRONACA 


Le conferenze pedagogi- 
che s' inaugurano Lunedì prossimo 
nella sala maggiore di S. Margherita, 
alle ore 9 antimeridiane. 


ùScuole serali. — Col solito 
manifesto delia Onorevole Presidenza 
della Congregazione di Carità, è an- 
munciata la riapertura delle Scuole 
serali per la sera del primo Ottobre. 

Non abbiamo d’uopo di rammentare 
gli inconvenienti lamentati lo scorso 
anno e cagionati, alla sortita dalla 
scuola, da alcuni insubordinati alunoi, 
nella sicurezza che la Presidenza pre- 
detta avrà prese le opportune dispo- 
sizioni perchè non abbiano a ripetersi 
occasioni di lagno da parte dei citta- 
dini. 


Società Opera — Il Con- 
siglio è convocato domani al tocco, in 
adunanza ordinaria, per trattare del 
seguente ordine del giorno: 


«+ Conto Cassa di Luglio e Agosto. 
. Conto sussidi degli stessi mesi. 

. Offerta a Casamicciola. 

. Proposta di formare Commissioni 
l'una con l'incarico della propa- 
ganda per l'aggregazione di soci, 
e uffici presso i soci morosi; l’al- 
tra di studiare la fusione in uo 
gol sodalizio delle varie Società 
di mutuo soccorso. 

Ammissione e depennamento di 
soci. 

6. Cose varie. 


Processo pei fatti di Mer. 
cato Saraceno — Nell udienza 
di ier1 81 cominciò l’udizione dei te- 
stimoni. — La Corte, su conforme ri- 
chesta del P. M., ordinò l'arresto di 
&un testimonio sospetto di falsa testi- 
mooianza, quindi rinviava la conti- 
nuazione della discussione ad oggi. 


den 


Lal 


Nel Manicomio. — Il Bollet- 
tino mensile ba lo specchietto del mo- 
vimento dei malati nel mese di agosto: 

Esistevano al primo del mese 281 
malati. Ne entrarono nel mese 8 — 
Totale 289. 

Uscirono nel mese, 7 guariti, 1 mi- 
gliorato, 6 morti — Totale 14. 

Rimanevano pertanto al 31 Agosto 
275 malati. 


I foglio degli annunzi le- 

ggali del 21 Settembre conteneva 

— Seconde inserzioni di atti già 
riassunti. 


— Avviso di concorso per titoli e 
per esame al posto di maestro di vio- 
lino e viola nella R. Scuola di musica 
in Parma coll’annuo emolumento di 
L. 1320 

— Avviso di convocazione per Lu 
nedì 8 Ottobre dei rappresentaoti i 
Comani consorziati pel porto di Ma- 
guavacca. 

— Simile per il 3 Ottobre in Bolo- 


gna per gli interessati nella Congre- | 
gazione Consorziale di Riolo e Cal- 
carata. 


REdilità. — Non approvando la 
forma e in parte anche la sostanza 
di un reclamo fatto sotto forma di let- 
tera aperta al R. Sindaco da parte di 
molti esercenti di Via Garibaldi, l'ab- 
biamo posto alla rubrica delle comu- 
micazioni. 

Ma ciò non toglie che noi pure con- 
dividiamo il parere che nei lavori del- 
la già tettoia Bazzi si procede con una 
lentezza fenomenale e daanosissima 
anche in vista dell’approssimarsi della 
stagione delle pioggie. 

Se l'ufficio tecnico vorrà far dare 
una buona spinta ai lavori, sarà ottima 
cosa. 


Disgrazia. — lori veniva ac- 
compagnato all'ospedale il bambino 
di 6 anni Battista Castello nativo di 
Santa Maria di Ara (Padova) e qui 
domiciliato, il quale fuori di Porta S. 
Giorgio, venne travolto sotto un carro 
per la solita deplorevole incuria dei 
conduttori che abbandonano spesso 1 
loro veicoli all' istiato degli animali. 

Le lesioni riscontrate sul corpicino 
del Castello sono gravi per quanto 
guaribili, seppure non sopravvengono 
temibili complicazioni; e consistono in 
una profoada ferita lacero-contusa alla 
regione interna della gamba destra 
sul suo terzo inferiore, interessante 
le parti molli a tutta spessezza fino 
all'osso — e in una forte contusione 
con escoriazione della pelle alla re- 
gione malleolare del piede sinistro. 

Il piccino ha poco lontano del suo 
letto un altro fratello di 10 aoni il 
quale è affetto da infezione malerica, 


Giornalismo. — Coi primi di 
Ottobre vedrà la luce in Argeota il 
periodico La Verità che verrà pub- 
blicato due volte al mese. 

Il periodico tratterà esclusivamente 
delle cose amministrative del comune 
e di quant'altro può interessare 
pubblico; la politica sarà affatto 
Stranea. 

Doppia ragione per fare alla nuova 
consorella i migliori augurj. 


Suicidio. — Alle ore 7 di 
sta mattina certo Aurelio Albanetti, già 


barbiere di professione, e nella grave | 


età di 73 aani, poneva fine ai suoi 
giorni, gettandosi in un pozzo della 
casa N. 5 in Via Zamola. 


Fa la miseria che determinò nell’in- | 


felice il disperato proposito. 


Eu questura : Tre piccoli farti 
in Borgo S. Luca, a Berra e ad Ar- 
genta — e un arresto per porto d'ar- 
me insidiosa. 


Teatro Tosi Borghi. — ler- 
sera La donna pallida di Castelvecchio 
ha ottenuto sulie scene del Tosi Borghi 
un completo insucesso. Infatti non po- 
teva essere diversamente di ua lavoro, 
nel quale manca la vitalità nel con- 
cetto, nella forma, nel dialogo, nei 
caratteri, Ci sono situazioni inverosi- 
mlli, condotta stentata, caratteri non 
veri; nel dialogo frasi a discorsi che 
danno movenze strane alla condotta 
del lavoro. Sarebbe stato molto meglio, 
per il decoro del teatro Italiano, che 
codesta Donna pallida non fosse stata 
scritta imperocchè Riccardo Castel- 
vecchio avrebbe risparmiato una molto 
mediocre commedia, una di quelle com- 
medie centone, che paiono scritte da 
comici, in cui la pratica della scena 
e dei suoi effetti Sì accoppia ad una 
incolta trascuranza di forma e ad un 
dialogo volgare e slavato! 

Tale é la convinzione che abbiamo 
riportata assistendo a codesta Donna 
pallida del signor Castelvecchio, con- 
vinzione che si avvalora è si afforza 


que- | 


| minio del pubblico il quale ne usa e 


in una considerazione, che con questo 
suo lavoro il signor Castelvecchio, dà 
il diritto di disperare dell'avvenire 
del nostro teatro. 

Del resto gli artisti signora Tassi- 
nari-Aleotti ; ed i signori Vestri, Bo- 
relli e gli altri fecero di tutto per s0- 
stenerla col massimo interessamento, 
ma non poterono sfaggire all'inevi. 
tabile naufragio. 

Questa sera beneficiata del bravo 
artista Napoleone Borelli colla tragedia 
in 5 atti di Shakespeare Otello. 

Confidiamo che il pubblico vorrà 
accorrere in teatro per confermare 
quella simpatia che fino dalle prime 
sere ha addimostrato per l'egregio 
serataote, 

Chiuderà la rappresentazione lo 
scherzo comico-musicale Dopo il teatro. 

Domani sera Le madri nemiche dram- 
ma in 7 atti di Catuilo Mendez. 

Lunedì Fuoco al convento commedia 
nella quale prende:à parte la signorina 
Gisella Bonafini, nostra concittadina, 
interpretando il personaggio di Adria- 
na, poi Luna di miele di Felice Ca- 
valiotti che assisterà alla 1appreseo- 
tazione. 

Finalmente la brillantissima com- 
media di G. Salvestri So lutto. 

Come vedete non resta al pubblico 
che una sola cosa da fare, quella di 
ferma:0 gli scan per questa sora, 
domani e lunedì! 


Banda comunale. — Pro- 
gramma dei pezzi che verranno ese- 
guiti domani sera alle ore 7 sul piaz- 
zale dei Teatini 

1. Marcia Nibelungen - Sonntag. 

2. Pot-pourrì sul ballo Un' avventura 
di Carnevale - Gio:za. Ì 
3. Sinfonia dell'Opera L' Assedio di | 
Corinto - Rossini. 
4. Mazurka - Casetti. 
5 Scena e finale 3° pezzo concertato 
nell’ Opera Za Gioconda - Pon- 
chielli. 
6. Valzer Vita Artistica - Strauss. 


< Giornale per i Bambini ». 
— È uscito in Roma il N. 38 il quale 
contiene le seguenti materie : 
SOMMARIO — Le mie bambole, Ema Pero- 
di — Il libro miniato, P. Thouar — La per- 
la ripescata — Fiaba, Enrico Panzacchi — Le 
memorie di un granellino di cotone Jack la 
Bolina — Sal ponte, G_ Chiarini — Il pa- 
lazzo di cristallo di Sydenham, C Carli — 
La bimba dorme, £. Checchi — Nel lavoli- 
no di mio nonno, Carlo Anfosso — Carità 
— Posta dei bambini — Giuochi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
21 
Bar.° ridotto a 0° 


Settembre 


Umidità media : 62 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo, Pioggia alla «era vento forte 
Altezza dell’acqua raccolla mm. 0. 05. 

22 Sellemb. — Temp. minima 15° 4 C 
Tempo medio di lìoma a mezzodì vero 
di Ferrara 
29 Settembre ore 11 min. 
28 . » il» 


56 sec. 5. 
55» db 


Le Signore di stomaco delicato che vo- 
gliono far una cura del sanguo utile e piacevole, 
prima di ricorrere ad altri medicamenti, che il più 
delle volte non hanno di vero che l' inganno e le 
ampollose declamazioni, leggano 1° Opuscolo: Un 
po' più di luce, che gratis si distribuisce alla Far- 
macia Navarra e da questa lettnra apprenderanno 
il rimedio che loro occorre. 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 


P. CAVALIERI Direttore rosponsabila 


(Comunicato) 
Onorevole Sig. Sindaco 


Alia S. V. che non ignora certo e per 
l'età sua © per la sua esperienza che 
cosa vuol significare la ben nota frase: 
eterna’ come la fabbrica di Santa Giu- 
stina, da taoti anoi eotrata nel do- 


ne abusa, non deve parerie male ap- 
plicata oggi ai lavori in costruzione 
della Piazzetta Municipale che sembra 


Nè basta che sottoponiamo alla 0- 
culatezza di V. S. Onor. la fenomenale 
lentezza con la quale si procede nei 
preindicati lavori, ma ancora l' impe- 
dimento assoluto 6 purtroppo ingiu- 
stificato, che vieta il transito alle più 
meschine carrette e la minaccia con- 
tinua alla vita dei passeggieri, dan- 
neggiando per tal modo il nostro com- 
mercio. 

E dappoichè, onorevole sig. Sindaco, 


poco costa sincerarsi de visu sulla ve- * 


rità delle nostre asserzioni, la pre- 
ghiamo di portarsi al più presto sul 
luogo e menandoci, saiva sempre la 
convenienza delle cose, buoni i motivi 
che ci indussero a rivolgersi a V. S. 
consigliare tosto un opportuno rime- 
dio affinchè non vengano più oltre i 
nostri interessi seriamente compro- 
messi. 
Certi della grazia ecc. 


Gli esercenti di Via Garibaldi. 


BANCA DELL’ EMILIA IN BOLOGNA 
Agenzia di Ferrara 


Si avvisa che a datare dal 1° Olto- 
bre p. v. lo sconto si effettuerà tutti 
i giorni feriali. 

Le presentazioni dovranno essere 
fatte agli uffici prima delle 11 ant. 

Ferrara, 21 Settembre 1883. 
Il Presidente del Comitato 
E. FERRAGUTI. 


AMMINISTRAZIONE CONSORZIALE 
Del 1W. Circondario Scoli 
In FERRARA 


NOTIFICAZIONE 


Nell’ assemblea dei possidenti inte- 
ressati in questo Circondario che ebbe 
luogo nel 18 D.cembre 1882, all’og- 
getto di trattare e deliberare intorno 
al Preventivo dell’ esercizio corrente, 
a senso del capoverso dell'art. 9 dello 
Statuto organico vigente; si devenne 
auche alla nomina dei due revisori 
del Consuptivo 1881. 

Resosi l'uno di essi incompatibile 
ad occuparsi del mandato conferitogli 
per essere stato nominato impiegato 
presso quest' Amministrazione; e do- 
vendosi percio devenire alla nomina 
di altra persona per la revisione del 
Consuativo suaccenato; si fa invito a 
tutti gl’ interessati nel Consorzio ad 
unirsi io assemblea generale nel gior= 
no di Lunedì 1.° Ottobre corrente anno 
alle ore undici antimeridiane nel lo- 
cale di residenza di questa Ammigistra- 
zione Consorziale, piazzetta municipale 
N. 19, allo scopo della aomina suin- 
dicata. 

Che se per mancaoza del numero 
legale detta assemblea dovesse andare 
deserta ; nel successivo Lunedì 8 Ot- 
tobre p. v. nel locale ed all'ora suia- 
dicata avrà luogo altro Convocato il 
quale sarà valido qualunque sia il nu- 
mero degl'intervenuti. 


Dalla Residenza dell’Amm. Consor. 
Ferrara 13 Settembre 1883. 
Il Presidente 
GIORGIO BOARI 


Per la validità dell'assemblea si pub- 
Blicano le prescrizioni sancite dallo 
Statuto 19 Luglio 1880. 


@) Soltanto i possidenti inscritti nei Campioni Con- 
sorziali potranno far parte del Convocato. Ogai 
possidente potrà farsi rappresentare da persona 
maggiorenne la quale goda dei diritti civili, mo- 
diante procura notarile. Il mandatario, so elettore 
possidente, potrà disporre del voto proprio non- 

în caso con- 
lui mandante 


corpi morali dai loro amministratori. 

) Ogni possidente interessato per poter intervenire 
all'assemblea, dovrà ritirare preventivamente dal 
Campioniere di questa Amministrazione il certi- 
ficato che comprovi la sua inscriziono sui Cam 
pioni Consorziali onde presentarlo al Presidenta 
dell' assemblea, essendo vietato l' accesso nella 
Sala a chi non è munito di tale documento. 

6) Gli analfabeti © quelli che non potessero sori» 
vere la scheda per indisposizione fisica, potranno 
pregare altro interessato che sia presento all'a- 
dunanza a scrivere per lui, con intelligenza del 
Presidenlo dell' assemblea. 


ci diano facoltà di ripeterla e gridarla 
forte. 


dai 


Telsgrammi Stefani 


Roma 21 — Firenze 21 — Le feste in 
commemorazione di Niccolini termina- 


i. rono con la conferenza tenuta da Chec- 
<’. ehi al circolo filologico. V' intervenne 


Un pubblico sceltis: uu 
grandi applausi. 

Rappresentandosi all' Arena Nazio- 
male dalla compagnia Emanuel un at- 
to dell’ Arnaldo da Brescia di Nicco- 

ni, si è fatto una dimostrazione pa- 
triotica al suono dell’iano Reale e di 
Garibaldi. 

Costantinopoli 21. — La quarantena 
per le provenienze da Cipro è sop- 
pressa. 

Londra 21. — Gladstone è ritornato. 

Il Morning Post dice che il testo della 
muova alleanza tra l’Austria e la Ger- 


@ vi furono 


“ mania pubblicato dalla Gazzette Di- 


plomatique è infondato. 

Il Daily Telegraph reca: Dicesi che 
‘Waddington intenda dimettersi da am- 
basciatore. 

Cairo 21. — Colvin è partito. 

Homburgo 21. — L'imperatore rice- 
vette una visita dar Re di Spagna e 
di Serbia. Iersera vi fu una grande 
ritirata con le fiaccole e i tre sovrani 
wi assistettero dal balcone del castello. 

Londra 21. — Lo Standard ha da 
Hong kong: Bou! dichiara che si di- 
mise non potendo mantenere la sua 
posizione. 

Le bandiere gialle alleate della Fran- 
cia, attaccate dalle bandiere nere pres- 
80 Haiphoog subirono una disfatta. 

Parigi 21. — I giornali credono che 
il passo dell' estrema sinistra resterà 
senza risultato. lersera una riunione 
di realisti di mille assistenti riconobbo 
it conte di Parigi capo della casa di 
Francia. 

Alessandria 21. — Ieri vi fu un mor- 
to di cholera. 

-Zagabria 21. — Ieri 600 contadini 
radunatisi a Farkessevac attaccarono 
an piccolo distaccamento di Landwehr 
speditovi a difesa dell’ ordine. I soldati 
fecero faoco e ne uccisero 10 e feri- 
rono molt’altri. Due soldati sono gra- 
vemente feriti. 

Parigi 21. — Challemel rispondendo 
alia nota di Mancini dimostrasi  sod- 
disfatto delle proposte conciliaati del- 
l'Italia nella questione delle capito- 
lazioni in Tunisia e della promessa 
di presentazione del progetto iu ria- 
pertara del Parlamento italiano. 

L'accordo sembra stabilito. Soltanto 
alcuni particolari di secondaria im- 
portanza rimangono da concordarsi. 

Hong Kong 21. — Bougt imbarcossi 
alla volta della Francia. 

Bruxelles 21. — Si smeatisce auto- 
revoimente la voce dell’ unione doga- 
nale fra il Belgio e l'Olanda. Nessun 
megoziato fa avviato tra i due paesi. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Homburgo 21. — L'imperatore Gu- 
glielmo, i Re di Spagna, Sassonia e 
Serbia, il principe e la principessa 
ereditari, il principe di Galles e altri 
principi recaronsi al campo delle ma- 
novre ove salirono a cavallo. 

L'Imperatore seguito dai suddetti 
personaggi, passò In rivista l'undeci- 
mo corpo d’armata. Al momento del 
defilà, alcuni principi si posero alla 
testa dei loro reggimenti, Dopo la ri- 
vista l'Imperatore e i principi torna- 
rono ad Homburgo. 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 


Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
$lioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al DI- 
rettore della Fento in la ©. 
BORGHFTTI, dii signori " 


Farmacisti e de 
annunciati. O) 


SPECIALITÀ INGLESE | 
RASOJ VERI INGLESI | 


della rinomata casa Marsh Brothers e C.* di 
Scheffield extrafini con relativo astuccio por- 
tante la marca R. Mangoni, Milano in- 
cisa nella lama, senza di questa sono cuutraf- 
fazioni. | 
Trentasei arni di successo incontrastato. | 
— Questi rasoj, fabbricati con una tempra | 
speciale che riduce 1’ acciaj» sì unito e com- ! 
patto da renderio duro come il daliaman- | 
te, non abbisognano mai di essere aflilati 
sulla mola, nè con pietra ad olio. 
Un buon cuoio basta alla loro finezza. ! 
Caduno prima qualità L. 5 50 
» seconda » » 2 50 i 
Si spediscono a volla di corriere franchi 
in qualunque parle del Reg io, inviando va- 
glia alla Ditta depositaria Romeo Mangoni, 
Milano Corso S. Celso, N 4. 
Cataloghi speciali gratis a rieliesta. 


e" —— 


1. R. privilegio esclusivo pell' Ì 


Acqua dentifricia Anaterina | 
ossia 
Fluido corroborante di bocca 
UNIVERSALMENTE RICERCATO 
inventato da 
bD.e I. G. Popp 


Deutista di Corte imp. reale in Vienna, Austria 


n° È un incomparabile ri- 
medio per gengive dolenti 
che con troppa facilità get- 
tano sangue; è pure eccel- 
lente pei denti soggetti a 
dolori. 
PREGIATISSIMO SIGNOR 
D.r J. G. POPP, dentista della Corte 
imperiale d’ Austria in Vienna. 


dolori ai denti, esseado se»muessi, cariati, e 
le gengive quasi sempre gonfie; quando a 
vendo letto avanti un anno sul Raccoglitore 
di Rovereto della sui acqua Anaterina per la 


bocca, nii venne il salutare peusiero di ad- 
peraria. Buon pensiero e Telice esperimento, 
perchè dopo averne fatto uso {una s la Dot 
figlia non ebbi a soffrire duppoi alcun ma- 
lore. Non posso adunque ame so di euco- 
miarla e di attesta e a Lei i più seotiti rin- 
graziamenti pei suo nuovo rirevalo. 
Brentonico nel ‘lrentino), 2 febbraio 1870. 
(O) Umilissimo Servo 
N. Poyrana. 


Preparati dall' î. r. dentista dtt. Popp. 


Deposito in FERRARA aila farmacia FI- 
lippo Navarra, pi del Commercio e 
farmacia PenecLI, piazza Commercio Adria 


Bruscaini farm. - Montagnana Andolf.tto farm. 

- Modena : Selmi farm., frateli Mann farma. 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. | 
Bonavia, Zarri farm., Bortolviti Ikegio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin fariuacista - 
Manzoni e Comp. Roviyo, Diego 
G. Bellenghi di G. drogheria. 


O dal 0p nasos Yu smopo si 


gap 


Queste PILLO! 
la 
la Povertà di Sa 
‘Temperamento, l'Anomia, sto., et 


N. B.— Esigasi la nostra firma qui 
annessa, appiede di una elichella verde. 


81 DIFFIDI DALLE CONTRAFFAZIONI 
na 


—————————_———_———_6 


Ferrara -- Via Corso PORTA RENO N. 58 - Ferrara 
La Ditta Fr.lli MARCHI e C. 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio del vero 
Cemento Portland di Germania a lenta e pronta presa 
id. 


id. érenoble id. 
id. Casale Monferrato di 1.*, 2.°, 3.°, qualità 
id. Ponti contro l umidità e salsedine 


Calce idraulica garantita. 


Eseguisce qualunque ordinazione in favori di Cemento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati. Condotti per acqua. 

Gradini per scale. Copertine da muri. 

Balaustre e mensole. Panchette da giardino. 

Copertine da ponte. Quadrettoni traforati e per marcia- 

Orinatoj. piedi cilindrati e rigati. 

Abbeveratoj. Teste di camino. 

Pavimenti in quadrelli di qualun- Veschette inodore per latrine in 
que disegno e colore. maiolica con valvole di ottone e 

Beton uso francese cilindrato e ri- ghisa con rubinetto e senza. 
gato con diversi disegoi. Macchinette ingle i per latrine con 

Bancali per finestre. pompa e rubinetto per acqua. 


Laboratorio Stuffe, Franchlin e Caloriferi. 

Mattoni refratari inglesi. 

Tambelloni da forno e terra refrataria, Condotti a doppia ver- 
nice di diverse dimensioni. 

Terraglie di Castellamonte. 

Cucine Economiche e Fornelli di Ghisa. 


PREMIATA ACQUA FERRUGINOSA | 


DEL RINOMATO | 


FONTANINO DI PEJO | 


La sola unica vera acqua di Pejo e l' acqua del rinomato Fontanino 
di Pejo, essa scaturisce in Pejo a 1500 metri circa dal livello del mare 
ed a circa 200 metri sopra l’altra conosciuta per Antica Fonte; per cui 
| l’acqua del Fontanino di Eejo è la più gonuina, la più pura, senza 
infiltrazioni di aitre acque eterrogenee. Offre ottima ricetta per gli anemici, 
per i deboli e per i convalescenti ; efficacissima contro le malattie del cuor. 
fegato, milza, © vescica; per la giusta proporzione degii alcalini, per 
ricchezza del ferro, del gaz acido carbonico in confronto delle altre acq' 
pur minerali, ed in ispecie di quella dell’ Antica Fonte, l' acqua dei Fonm- | 
tanino di Pejo è unica per la cura a domicilio. | 


AVVERTENZA 


Certo speculatore mette in commercio delle acque, con indicazione di 
ANTICA FONTE di Pejo, e temendo la concorrenza dell'acqua dal Rino- 
mato Fontanino di Pejo, cerca con maliziose insinuazioni e con sempiici 
parole farla credere inferiore a quella della Antica Foate. Onde coi fatti | 
avvilire le sue gratuite dichiarazioni, il conduttore s1igaor Bellocari Luigi 
di Verona spedirà grafis a chiunqne ne faccia ricarca un opuscolo del ce- 
| lebre prof. Luise Guglielmo intitolato: Perch? le acque minerali del Fon- 
tanino di Pejo siano da preferirsi alle altre pur minerali della Antica 
| Fonte. Ragioni fisiologiche fisico-chimiche-cliniche desunte dal progresso 
di queste scienze. 


Deposito Generale presso l’assuntore Bellocari Luigî, Verona. | 
Vendita al minuto presso tutt i signori Farmacisti d'ogni Città e | 
Provincia. (0) 


di Padova 
specialità 


Il nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac» 
comandazione e garanzia. F n f 
Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l'alito, rafforza 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non 
altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni. 
Lire una presso le principali Farmacie è Profumerie 


dontro rimessa dell'importo più cent. 50 ilivetti alla FARMACIA 
Jedisce franca a wezzo postale ovunqu 


SS 


LES 
sara da BORZANI L. Parucchiere — Via Giovecca. 


i 100 
Biglietti da visita 
per L_. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


En Feri 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


